
L'UNITÀ/VENERDÌ 
12 NOVEMBRE 1982 

La stagione del Teatro Stabile di 
Torino apre col classico: «Antonio 
e Cleopatra» di Shakespeare 
Eppure la regia di Mario Missiroli 
guarda un po' troppo al ventennio 

Ma Antonio Adolfo Celi e An
na Maria Guar-
nieri nello spet
tacolo di Missi
roli; a fianco: 
Shakespeare 

non era Mussolini 
ANTONIO E CLEOPATRA di 
William Shakespeare. Tradu
zione di Masolino D'Amico. 
Adattamento e regìa di Mario 
Missiroli. Scena di Mario Mis-
siroli-Carlo Giuliano, costumi 
di Elena Mannini. Interpreti 
principali: Adolfo Celi, Anna 
Maria Guarnieri, Alfredo 
Pea, Glauco Onorato, Ales
sandro Esposito, Claudio Fer
rara, Roberto Pescara, Ga
briele Martini, Anna Zappa-
rolì, Alberto Sorrentino, Pino 
Patti, Doro tea Ausenda. Mu
sica di Benedetto Ghiglia. To
rino, Teatro Stabile (Teatro 
Alfieri). 

Dal nostro inviato 
TORINO — Perché Antonio e 
Cleopatra? Forse il motivo 
immediato della scelta fatta 
dallo Stabile torinese sta nel
la esigenza di ritrovare un 
largo terreno di incontro con 
gli spettatori, dopo gli scac
chi subiti, sotto tale profilo, 
nella scorsa stagione (so
prattutto a causa del falli
mento dell'Opera dello sghi
gnazzo di Dario Fo). 

Shakespeare «chiama», e i 
protagonisti di questo capo
lavoro della sua maturità 

Programmi TV 

hanno, da noi, una rinoman
za proverbiale; accresciuta, 
se si vuole, dalle disinvolte 
trascrizioni che, della loro 
vicenda, ha fornito il cinema 
di Hollywood. 

Una vaga àura hollywoo
diana, o comunque cinema
tografica, si porta dietro A-
dolfo Celi; e la musica di Be
nedetto Ghiglia, dal suo can
to, si atteggia come una «co
lonna sonora», ora sostenen
do con impeto i momenti più 
romanzeschi (o romantici) 
dell'azione, ora ironicamen
te straniandola, ove essa ri
piega su toni e cadenze di 
commedia. 

Situato in una dimensione 
tutta mediterranea rimane, 
comunque, il cuore del 
dramma. E non per niente 1' 
ampio praticabile ligneo, de
bolmente concavo e in lieve 
pendenza verso la ribalta, 
che costituisce l'impianto 
scenico (lo affiancano, tre 
per lato, sei enormi colonne, 
mentre il fondale rappresen
ta il cielo dell'emisfero set
tentrionale, con tanto di co
stellazioni ben rilevate), reca 
disegnata sulla sua superfi
cie la pianta dell'ex Mare 
Nostrum, e dei paesi riviera

schi. 
Qui è il campo del conflitto 

fra un Oriente e un Occiden
te che dovrebbero incarnare, 
senza pretese di riscontri 
troppo attuali, due culture o. 
civiltà diverse: edonistica, 
raffinata, misteriosa e mi
sterica quella d'Egitto, nella 
quale Antonio si è integrato 
(ma non completamente); 
guidata dalla ferrea logica 
del potere, da una lucida vo
lontà di dominio, cui anche 
ogni affetto o piacere deve 
essere subordinato, l'altra, di 
Roma, di una Roma ormai 
quasi imperiale. 

Le cose, però, si complica
no, se Antonio ci si offre alla 
vista abbigliato come una 
sorta dì incrocio tra un pira
ta salgaiiano e un Garibaldi 
da Opera dei pupi; e se, all'e
stremo opposto, circondato 
da una corte in bianche vesti 
fra talari e militaresche, Ot
tavio Cesare, esangue come 
un vampiro a digiuno (per 
quanto rubizzo è invece il 
suo avversarlo), ha i gesti e 
gli accenti ieratici, melliflui, 
tortuosi dell'alto sacerdote, 
o, diciamolo pure, del som
mo pontefice. È insomma un 
Ottavio già divinizzato come 

Augusto, .na che sembra ef
figiare con molto anticipo, 
addirittura, qualche capo 
della Chiesa cattolica di no
stra recente conoscenza. -

Così, precipitando giù a t 
traverso i secoli, Antonio 
morente può alludere nell'a
spetto a un Mussolini appic
cato (non per 1 piedi, tutta
via), rosseggiante di ferite; e 
a Cleopatra, a quel punto, ri
schia di toccare la parte, ahi
noi, di Claretta Petacci. Ma 1 
conti di tante forzose simili
tudini non tornano, pur se è 
comprensibile l'intento di 
Missiroli, volto a prefigura
re, nella tragedia dell'inglese 
Shakespeare, d'ambiente ro
mano e di fonte greca (Plu
tarco), una linea di ricerca, 
che muova assai da lungi, 
sui miti italiani, patriotti
smo, imperialismo, decaden
tismo. Per la primavera del-
1*83, come sappiamo, il regi
sta annuncia il più volte pro
messo allestimento dell'ine
dito lavoro teatrale di Tullio 
Kezich su D'Annunzio (ma ci 
incombe in futuro, se abbia
mo capito bene, anche un te
sto imperniato su Galeazzo 
Ciano). 

D Rete 1 
12.30 COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologi 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - da H. de Battac. Regìa di M. Cazeneuve 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON H. TG1 Di EmO» Fede e Sandro Baldoni 
16.00 VITA DEGÙ ANIMALI - eie cure patentato 
15.30 HAGEN - Telefilm con Chad Everett e Arthur H« (2* pane) 
16.20 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
17.20 ADDIO MICCY - con Bill Travars. Regu di Jack Couffer 
17.45 GU ANTENATI - Cartone armato di Hanna e Barbera 
18.10 PANTERA ROSA - Cartone animato 
18.25 INVITO ALLO SPORT - «U» vela» 
18.S0 HAPPY MAGIC - Con Fonzie « «Happy day». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PING PONG • Confronto su problemi di attualità di Piero Bedatozzi 
21.20 LA NOTTE DEL DEMONIO - F*n di Jacques Tourneur. con Dana 

Andrews. Peggy Cummins. Brian Wide (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 LA NOTTE DEL DEMONIO - Firn (2* tempo) 
23.00 A DOMANDA RISPONDE * Programma 6 Arrigo Levi (5* p.) 
23.40 INCONTRI DELLA NOTTE 
00.25 T G 1 - NOTTE 

20.05 SUONO IMMAGINE - di Ez» Atovisi 
20.40 «CASTYE» (Le favole russe) - Omaggio a Igor Stravinse nel cente

nario della nasata. Baleno in un atto 
22.05 KASSEL. DOCUMENTA 7 - «Arte intemazionates di Alfredo Di Laura 
22.35 - TG 3 

D Canale 5 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMMLE di A. Bruno e C Massa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - EmSo Tedrt. pittore di Renzo Bertoni 
14.00 TANDEM • Due ore in drena con Enza Sampò 
16.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRAU • «H romance* 
16.30 R. GARAGE - Con Renzo Palmer. Marina Fabbri. Segue Telefilm 
17.30 TG2- FLASH ^ ^ 
17,35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo Icaro 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - T«4e«m con Lame Green* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI - «Il vecchio mago», sceneggiato con Ronald Pickup. Carla 

Fracci e Omero Antonimi. Regia di Renato Castelani 
21.45 TG2 • DOSSIER -cu documento dal* settimane» di E.Mastrostef ano 
22.35 TG2- STASERA 
22.45 L'INDIZIO. 5 INCHIESTE PER UH COMMISSARIO - «n ctento senza 

nome» con Uno Traisi. Ida Di Benedetto. Reguj di A. Carnieri 
23.46 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.20 LA DRAMMATICA STCIR1A DI SAMUEL MUDO-Con OwwwVV**-

ver, Susan SuBvan. Regi* di Paul Wendkos (2* parte) 
18.30 L'ORECCMOCCMO • Quasi un quotidiano tutto di music* 
19.00 TG 3 - Intervafto con «Gianni e Pinotto» 
19.35 SALERNO. CINEMA FESTIVAL DI Antonio Ciotti (2* pam) 

8.40 Cartoni animati: 9.10 «Aspettando 1 domante, teleromanzo; 9.40 
«Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 Telefilm: 11.30 «Doctors». 
teleromanzo; 12 «Mary Tyler Moorea, telelBin; 12.30 eSiae; 13 «H pran
zo è servito»; 13.30 «Aspettando 1 domani», teleromanzo; 14 «Sentie
ri», teleromanzo; 15 «Una vita d* vivere», teleromanzo; 16 «General 
Hospital», teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 «Haxzard». Telefirm; 
18.30 «Popcom»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Wonder Woman», Tele
film; 20.30 Premiettssim* '82; 22.00 «Pretty Baby», Film di L. Malie, con 
K. Carredtne; 0.15 «La monaca di Monza» Firn di E. Visconti, con A. 
Heyvrood* 

• Italia 1 
9.30 «Henry e Kip», Telefoni; 9.55 Cartoni animati: 10.20 «GS enwgieiH 
tr». Telenovela; 11.05 «Poliziotto di quei ti tre». TatofOm; 11.55 «Vita da 
strega». Telefilm: 12.20 Cartoni animati. 14 «GS «migranti»; 14.50 
«VogSo essere ornata in un letto di ottono», fian «f C Wattora con D. 
Reynolds; 16.45 Cartoni animati. «Heriem contro Manhattan», Tetefflm; 
«Lady Oscar». Cartoni animati: 19.30 «Henry a Kip». Telefoni; 20 «Vita 
da strega». Telefilm.- 20.30 «la Tosca». Fani di L Ma ani con M. Vitti. L. 
Proietti: 22.30 «Poliziotto di quartiere», Tetafim; 23.30 Incontro di 
boxe. " 

CU Retequattro 
9.50 «Dantin* days»; 10.30 «Pi amo di Pasoue», FBm di M. Snavetson. 
con C. Heston; 12 «Da* onesti faoriUgge», Telefilm; 13 Cartoni animati; 
13.30 «Vicini troppo vicini», Tatefom; 14 aOancaV days»; 14.50 «La mia 
geisha». Firn di J . Cardm\c*n S.MacLain». V. Muntand: 16.30 «Ciao 
ciao»; 18.00 Cartoni rnémàtt. 18.30 «Duo onesti fuorilegge». Tetafim; 
19.30 eCherfcV* Angeli». Tetafim; 20.30 «Oynesty», Tetafim; 21.30 «I 
tre giorni del condora. F*n di $. POBBLIU con R. Reotord. F. Dunavray. 

• Svizzera 
rtSchnaider; 19.15 

21.45 Gabon Becawd a 
16.15 «L'amante». Firn di C Santet. con 
Incontri; Patricia IKuhiinrch; 20.15 Ti 
Montreux; 22.55 «• daino di Vìdigafe.Ti 

D Capodistria 
18.00 «Alta pressione»; 19 Temi «Taltaalile; 19.30 TG • Punto «rincon
tro; 20.15 «R bivio». Fam di F. Cerchio, con C VanoL R. Vaiano; 22.00 
TG • Tuttoggi; 22.15 Peeeo «fi « 

D Francia 
19.45 «fi teatro di Boavara»; 20.00 
affiati», Tetafam; 21.40 Apostrofi. 23,05 et 

D Montecarlo 
18.35 Spazio dteaark 19.30 
« Robin», Tetafam; 20.30 
FfcVn. 22.00 Ovaoi gol. 

20-35 «Con fu artiga 
» rnin. 

Per gli 80 
anni del 

Petruzzelli 
Bari ha 
deciso: 

si trasforma 
in Broadway 

ROMA — È sempre il discorso 
di Maometto e della Monta* 
gna. Uno sta li, l'altra là, ma si 
sono incontrati qui, a Roma: il 
Teatro Petruzzelli di Bari, di
ciamo, con la stampa interes
sata alle vicende artistiche di 
questo glorioso teatro de! Sud. 

Tanto per incominciare, il 
teatro compie ottant'anni 
(1903*1983), e nella sede roma* 
na della regione Puglia — vel* 
luti smeraldini, incorniciati 
da legno chiaro — lo «staff» 
del Petruzzelli ha annunziato, 
ieri, l'anniversario. Insieme al 
cartellone 1982*'83, articolato 
in cinque momenti: Stagione 
lirica e concerti; Tcatrodanza; 
Festivalcastello; Cinema al 
femminile; Iniziative collate
rali. 

La stagione lirica (si inau
gura a gennaio) comprende: 
«La forza del destino» (con la 
Montserrat Caballé); «La Tra* 
viata» (con Katia Ricciarelli); 
•Madame Buttcrfly» (con Rai-
na Kabavanska); «Lucia di 
Lammcrmoor» e «L'Italiana 
in Algeri». I concerti, affidati a 
voci liriche, ospitano intanto 

Marilyn Home e Luciano Pa* 
varotti. 

Teatrodanza dà la spinta i* 
nlziale: la stagione si inaugu
ra, infatti; il 16 novembre, con 
«Ain't Misbehavn», un musi* 
cai che presenta un program* 
ma centrato su Broadway. Se
guono gli spettacoli del Grand 
Magic Circus, della compa
gnia di Carolyn Carlson, del 
Momix Dance Theatre, del 
Ballct du XX Siècle di Béjart, 
intramezzati dalla prosa («L'a
nima buona di Sezuan», di 
Brecht, presentata dal Piccolo 
Teatro di Milano) e dalla pre
senza di Eduardo che presenta 
una rassegna di poesie napole
tane (26, 27 e 28 novembre). 

Il Festivalcastello (1° lu* 
glio-30 agosto) comprende l'o
pera «Don Pasquale» di Doni-
zetti, il cosiddetto «Progetto 

Mudra- e cioè lezioni e incon 
tri sulla danza antica e moder
na» nonché il Jazz di Chicago. 

Il Cinema al femminile si i* 
dentifica con un ciclo di film 
che hanno per tema centrale 
la donna, mentre le iniziative 
collaterali poggiano su mo
stre, film di balletto, incontri 
con artisti, lezioni aperte ai 
giovani; prove guidate (acces
so alle prove generali degli 
spettacoli lirici), attività in de
centramento e un convegno 
delle associazioni «Amici della 
Musica», tra il 20 e il 21 dicem* 
bre. Diremmo che si tratta di 
un buon cartellone, valido per 
la sua molteplicità e per la ca* 

Eacità di trasformare eli ot* 
int'anni del Petruzzelli nella 

gioia di avere quattro volte 
vent'anni. 

Erasmo Valente 

Il pericolo, che avvertiamo 
nel caso specifico di Antonio 
e Cleopatra, è di trovarci da
vanti uno Shakespeare «no
stro contemporaneoi nel 
senso peggiore: abbassato, 
più che avvicinato, all'epoca 
presente. Lo stesso protago
nista maschile, fatta salva 
una certa, efficace corposità 
di insieme della prestazione 
di Celi, risulta ingaglioffito. 
Ma la difficoltà di riunire in 
una struttura coerente le 
sparse intuizioni interpreta
tive si riflette ancor più nel 
personaggio di Cleopatra, 
che ora assume movenze sti
lizzate da teatro orientale 
(del lontano Oriente, Cina o 
Giappone), ora affetta ma
niere borghesi e civettuole, 
con qualche implicazione sa
tirica nei confronti delle va
rie «dive* cimentatesi, sullo 
schermo, nel ruolo della Re
gina d'Egitto. Ora acquista 
gli scatti, i sussulti, le insof
ferenze di una moderna ne
vrosi da trauma sentimenta
le: ed è forse su tale ultimo 
versante che la Guarnieri 
può cavare il meglio dal suo 
inquieto talento. 

Fissato nella «cifra» geli
damente rituale di cui si è 
accennato prima, il Cesare 
Ottavio di Alfredo Pea non 
manca di rilievo. E Glauco 
Onorato, come Enobarbo, 
riesce a esprimere nella fase 
culminante della storia, do
po un avvio abbastanza in
certo, la gagliarda malinco
nia del soldato, partecipe so
lidale e distaccato delle im
prese dei Grandi. 

Ma, nel complesso, la com
pagnia denuncia fiacchezze 
e lacune, anche sensibili: si 
guardi allo scarso risalto del
la figura, così intensa sulla 
pagina, di Sesto Pompeo (1* ' 
attore è Claudio Ferrara). La 
sequenza del banchetto sulla 
sua nave consente a Missiro
li di far oscillare, in una spe
cie di autocitazione da prece
denti spettacoli, la piattafor
ma a cerchio, che simboleg
gia il bastimento, con quanti 
vi si raccolgono sopra: sta
volta, del resto, gli interpreti 
non sembrano in genere mi
nacciati dalla evenienza di 
rovinose cadute; anzi, la rap
presentazione è abbastanza 
statica, quasi oratoriale, in 
più tratti, e un tantino este
nuante per la sua lunghezza 
(tre ore e cinquanta minuti, 
alla prima torinese, inclusi 
due brevi intervalli). Il pub
blico, nella schiacciante 
maggioranza, ha resistito fi
no alla fine, e applaudito con 
calore. Ma le scolaresche as
siepate nella galleria, con la 
loro turbolenza, non agevo
lavano l'ascolto. 

Aggeo Savioti 

Di scena Il Gruppo della Rocca ha allestito 
«La forza dell'abitudine» dell'autore austriaco 
che sembra dover diventare il «caso» dell'anno. Il testo 
valeva l'attesa, ma lo spettacolo ancora non c'è... 

In Italia 
non 9 y 

ce 
spazio per 
Bernhard? 

Una scena dallo spettacolo 
del Gruppo della Rocca 

Radio 

. Tale* waamu.20. i l 
a uuiiaiileoaiH di 
23.00 Cantico; il mare. 

Scegli il tuo film 
LA NOTTE DEL DEMONIO (Rete 1 ore 21,30) 
Jacques Tourneur, già autore nel 1942 del celebrato (e ricalcato) 
«Bacio della pantera», qui, ad oltre un decennio da quella prova 
magistrale, si cimentava con una vicenda classicamente horror. 
Storia di vaticini mortuari, pergamene funeste, mogli rapite, spiri
ti maligni e chi più ne ha più ne metta. 
PRETTY BABY (Canale 5 ore 22,00) 
Sotto la firma prestigiosa di Louis Malie (1978) questo film rac
conta con grande maestria formale la storia un po' morbosa di una 
dodicenne nata e cresciuta in una casa di appuntamenti e destina
ta anch'essa, nonostante la ancor tenera età, al mestiere materno. 
Un fotografo innamorato la chiede in moglie per sottrarla diciamo 
così al «libero mercato». Si facevano qui Te ambigue fortune cine
matografiche della precoce Brooke Shields (che anche nella vita ha 
una madre che la «amministra» oculatamente), mentre il protago
nista maschile è il bravo Keitb Corredine. Opera molto estetizzan
te e ricercata che non sortisce effetti drammatici all'altezza di 
quelli formali. 
I TRE GIORNI DEL CONDOR (Rete 4 ore 21,30) 
L'americano Sydney Pollack servendosi di due attori fascinosi e 
consumati come Robert Redford e Fave Dunaway racconta una 
credibile e sanguinosa parabola spionistica. Il nostro «Condor* (a-
gente della CIA dai compiti molto singolari e poco avventurosi, 
all'inizio) scampa per caso a un orribile massacro in cui muoiono 
atrocemente tutti ì suoi colleghi d'ufficio. Costretto per salvarsi a 
cercare il bandolo dalla truce matassa, il nostro scoprirà che oltre 
a una CIA, c'è anche una contro-CIA e chissà quante altre organiz
zazioni spionistiche una contro l'altra annate. 
LA TOSCA (Italia 1 ore 20,30) 
La tragedia di Tosca volta in commedia tramite le ironiche arti di 
Monica Vitti e Luigi Proietti (il patriota Cavaradossi). Il regista, 
Luigi Magni, compie anche il miracolo di far cantare la Vitti, 
mentre a Proietti il versante musicale nei. è per niente nuovo. La 
vicenda: cantante ama petriota che perfido tiranno fa fucilare per 
gelosia. 

Rete 2: 27 gennaio, Verdi muore 
Nona e ultima puntata (Rete 2, ore 20,30) dello sceneggiato 

verdiano di Castellani: il maestro completa la stesura di Otello e, a 
80 anni suonati compone anche il Falstaff. La sua vicenda musica
le si ferma, mentre nella vita ha ancora da subire il dolore per la 
morte della sua Giuseppina (1897). Ormai stanco e deluso di tutto 
(«Penso che la vita è la cosa più stupida e quel che è peggio, 
inutile»), Verdi muore alla età di 88 anni, il 27 gennaio 1901. 
Salutiamo perciò stasera il dignitoso Ronald Pickup, Carla Fracci 
e tutti gli altri interpreti di questo discusso ma popolarissimo 
sceneggiato che ha diviso gii appassionati della lirica. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 .13 ,19 . 
23: GR1 Flash 12, 14, 15. 17, 21 : 
6.06-7.40-8.45 La combinazione 
musicale: 6.15 Autoradio flash; 6.46 
Ieri al Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Ecfcola del ÒR 1 ; 9.02 Rad» an
ch'io '82; 10.30 Canzoni dal tempo: 
11.10 Musica, musica; 11.34 • 
orando amore di Foumier; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Master. 14.28 
Piccolo collezionista; 15.03Radkxjno 
servizio: 16 n pagjnone; 17.30 Ma-
star under 18:18 Divertimento musi
cale; 18.30 Globetrotter; 19.20 Re-
dnuno jazz '82; 20 La ctwam. di 0 . 
W. Jarrold: 20.30 Le giostra: 21.03 
Concerto dreno da J. Botner; 21.55 
Autoradio flash; 22.50 Oggi al Parta-

23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30, 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30; 6-6.06-6.35-7.OS I 
giorni; 8 La salute del bambino; 8.45 
«Gfonata Wild i grande», di H. Fret-
dètg: 9.32 Lana che tra: 
10.30-22.50 Radodue 3131: 
12.10-14 Trasrnasrani ragionar; 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
traefc; 15 II dr. Antonio; 15.30 GR2 
Economia; 15.42 Concorso RAI par 
radwxt animi; 16.32 Festiva"; 17.32 
Le ore data musica: 18.32 • geo del 
sole; 19.50 Speciale GR2 • Cultura: 
19.57 Tutti quegfi anni fa; 20.57 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggio ver
so la notte; 22.20 Panorama parta-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45, 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quondurna Redo-
tré; 6.55-8.30-10.45 II concerto del 
rrvtttjno: 7.30 Pnma pagina: 10 Noi. 
voi. loro dorma; 11.48 Succede in Ita
la: 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo ducor-
so; 17-19.45 Spenotre; 19 Concerti 
d'autunno, erettore: B. Thomas; 21 
Rassegna date riviste; 21.10 Bienna
le (nuoce; 22 Ubri novità; 22.30 
Spaciotra; 23 N jazz. 

LA FORZA DELL'ABITUO!* 
NE di Thomas Bernhard, tra* 
duzionc di Umberto Gandini. 
Regia di Dino Desiata, con 
Bob Marchese, Giovanni Bo
ni, Ireneo Petruzzi. Sesto Fio* 
rcntino; 

Nostro inviato 
FIRENZE — C'era grande at
tesa per questa «prima* nazio-
naie del Gruppo della Rocca, 
che dopo mesi di studi e di pro
ve dava finalmente alla luce la 
sua realizzazione de La forza 
dell'abitudine di" Thomas Ber
nhard prodotta insieme al Co
mune di Sesto Fiorentino. Il 
convegno organizzato ai primi 
di settembre per far conoscere 
al pubblico il mal noto autore 
austriaco ne aveva infatti san
cito perentoriamente la gran
dezza. E insieme aveva rassi
curato sull'impegno del Grup
po a ricavare da questo testo 
-perfetto nella struttura e af
fascinante nella scrittura, tea-
tralissimo nella sua filosofici-
tà» ogni occasione possibile di 
divertimento e di gioco. La 
morbosa monomaniacalità di 
Bernhard, cupamente reclina
ta sui temi della morte, della 
vita come fardello, non voluto 
ma inevitabile, pareva promet
tere un gioco intellettuale in
trigante e seducente. 

In un piccolo circo di provin' 
eia cinque esseri umani ripeto
no giorno dopo giorno i gesti 
che li fanno vivere. Il giocoliere 
gioca abilmente con i suoi piat
ti e con le illusioni di lucrose 
scritture internazionali. Il 
—pagliaccio ripete le sue im-
perterrite giravolte. Il domato
re ritorna dal suo numero sem
pre più malconcio e affida or
mai alla birra il compito di so
stenerlo. La nipotino del diret
tore, infine, un po' servetta un 
po' funambola, accende di va-

f hi desideri la spenta troupe. 
'utti sono tenuti insieme da 

Caribaldi, il tirannico diretto-
re che la sera, finito lo spetta
colo, ti costringe a provare os
sessivamente, da ventidue an
ni ormai, il Quintetto della 
Trota, di Schubert. È lui che 
incarna (in una follia in cui 
tragedia e commedia si mesco
lano, o meglio, la commedia è 
tragedia) l'illusione che sia 
possibile attribuire un senso 
alla propria esistenza: 'Se per 
una volta/ soltanto/ per un'u
nica volta soltanto riuscissi/ a 
portare a termine/ il Quintetto 
della Trota/ un'unica volta 
una musica perfetta*. La pro
va fallisce ogni giorno, e ogni 
giorno deve essere ineluttabil
mente ripresa: /Non vogliamo 
la vita/ Eppure bisogna viver
la/ Odiamo il Quintetto della 
Trota/ Eppure va suonato*. 

Che la parabola sia simbolo 
della crisi della nostra cultura 
vadasi. L'assunto e chiaro, li
neare, disperante; che sia an
che una perfetta macchina 
teatrale è più dubbio. Oppure 
la macchina non è ancora ben 
rodata; i meccanismi non ren
dono come dovrebbero. 

Ad apertura di sipario la 
scena è bella, con quell'angusto 
e suggestivo spaccato di car
rozzone ingombro di strumenti 
e cianfrusaglie. Non c'è spazio 
per muoversi, i lunghi dialoghi 
(ma forse si tratta di monolo
ghi giustapposti) rimbalzano 
cupamente sulle pareti che in
combono. Il tragico alita furi" 
intorno, ma il grottesco non 
riesce a prendere campa. La 
regia è come contratta: Ù solido 
Caribaldi del bravissimo Bob 
Marchese non cela fa, da solo, 
a condurre in porto la sua zat
tera. Nel secondo movimento 
questa affonda, netta lentezza 
di tempi che il pur bravo Gio
vanni Boni non riesce ad armo
nizzare e che il granitico Ire
neo Petruzzi si impegna per 
parte sua a scardinare del tut
to con l'inopportuna foga di 
una recitazione ottusa. Nel 
terzo tempo (tutti in scena) 
con gli strumenti che final
mente prendono vita, seppure 
maldestramente, tra te mani, 
con la farsa che ha ormai rotto 
gli argini e penetra negli an
fratti, lo spettacolo riesce a 
prendere finalmente corpo, il 
riso illividito si accampa, gli 
spazi serrano e soffocano mo
vimenti che prima non erano 
neppure tentati. 

Insomma, sia pur tardi, lo 
spettacolo si affaccia, la tradu
zione di Umberto Gandini (che 
gli esperti ci dicono bella) apre 
spiragli su quella grandezza fi
no ad allora velata; persino la 
pallida regia di Dino Desiata 
pare acquistare colore. Certo è 
un po' tardi, ma c'è la speran
za che, forse in futuro, quei 
tempi così slabbrati, quei ritmi 
così luculenti, quell'inerzia 
vengano corretti da un lungo 
rodaggio e che il -coso Ber
nhard* possa davvero esplode
re. 

Ssrs MMiìonc 

Nando Gazzolo 

La TV fa 
la storia 

a dispense: 
«GU 

etruschi 
batteranno 

J.R. » 

«J.R. se la dovrà vedere con 
Giulio Cesare». Emmanuele 
Milano, direttore della Rete 1 
della RAI, si lascia prendere la 
mano dall'atmosfera patrizia 
che si respira alla Curia, nei Fo
ri imperiali, sceso fin qui dai 
piani alti di viale Mazzini per 
dire due parole in favore della 
trasmissione che si gira tra le 
vestigia romane. Il titolo? La 
straordinaria storia dell'Italia. 
Le ambizioni? Quella di fare un 
monumento ai Bignami, un co-
lossal delle enciclopedie e di
spense, un fotoromanzo delle 
vicende d'Italia, con Cornelia, 
venerata madre dei Gracchi, 
nel suo impegno di cuoca, o En
rico Toti, con la nota stampella, 
alle prese col farmacista. Ci 
vorranno diversi anni per man
dare in onda l'intera Storia: le 
prime «dispense» (nove), che si 
occupano dell'Italia dalle origi
ni alle soglie dell'Impero, ver
ranno trasmesse a gennaio. 

La Rete 1, a giudicare dal de-
filée di autorità chiamate sul 
set per presentare l'operazione 
alla stampa, punta molto su u-
n'opera2Ìone che — così come è 
stata descritta — desta molti 
sospetti. Il più grosso l'abbiamo 
anticipato: che anziché un serio 
•incontro» con la storia il mal
loppo televisivo sia piuttosto 
indirizzato ad assumere i carat
teri di una divulgazione troppo 
schematica, come certe iniziati
ve editoriali assai dubbie ma di 
buona fortuna. 

Milano però svela buoni pro
positi: «Non la storia attraverso 
le date e gli avvenimenti, ma 
una ricerca del perché sono po
tuti accadere, certi fatti, stu
diando la società dei diversi pe
riodi». «Vogliamo mostrare co
me si curavano gli antichi, cosa 
mangiavano, come si vestiva un 
soldato». Lodevoli intenti se 
non fossero accompagnati subi
to dopo da un grido d'allarme, 
guesto sì già «storico»: «Aiutate 

ìiulio Cesare contro J.R, gli E-
truschi contro i Texani». Ma 
per far questo non va bene Ma-
zinga, nonostante anche lui sia 
già un po' demodé?. Ma Milano 
continua: «È un'operazione co
raggiosa della televisione pub
blica perché "buttiamo" la tra
smissione storica in onda il 
martedì alle 21.30, incuranti 
degli indici di gradimento». 
Una collocazione da sempre 
difficile per la prima Rete Rai. 
perché, tradizionalmente, sulla 
seconda c'è il film. E sulle pri
vate, pure. 

Ma ora qualche cenno nei 
merito di questo progetto per il 
quale già circolano forse troppe 
frasi solenni. Si tratta di un'ora 
di storia raccontata dagli spe
cialisti, ospiti di volta in volta 
dello storico Filippo Coarelli, 
che conduce in studio, con 1* 
aiuto di Nando Gazzolo, Gian
na Piaz e Rossana Podestà. Un 
programma firmato da Mario 
Francini e Adriana Borgo-rovo, 
che si preoccupano di mixare 
gli interventi in studio (la pre
stigiosa Curia) con spezzoni dì 
film, di riprese documentarie. 
di ricostruzioni scenografiche. 
cioè a dire della ricostruzione dì 
•ambienti» quali l'angolo del 
farmacista, della massaia, e via 
dicendo, di questo o quel seco
lo. Una curiosità: la «nomina
tion» di Coarelli è avvenuta do
po che Milano, guardando ca
sualmente una trasmissione 
sulla francese Antenne 2, ha 
•coperto che era condotta da 
uno storico italiano: Coarelli. 
appunto. «E perché non do
vrebbe venir da noi mi sono 
chiesto?». Speriamo che anche 
questa «storia a dispense» non 
risulti alla fine guidata dalla 

improvvisazione. 

Silvia Garambois 
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